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Utf èttteoid'della <̂ Pal̂  » 
«ulrappoitti francofitaliàni 

Me^s di ' VeWtĵ  éégrialato "uh slmjia • • 
tiotóìiiib'artióofif dsjlfi' Patta': ' ̂ r'àncel 
et Z(<|̂ <|., .!..,.,* 

Il gioMials.jiarSgiào dioe di ignorars 
la vefe'ragioiiì'Ohe hMUO flsteriiilnàtó' 
il asi-'d*léa!tó-èi libii assistere, al'raro 
della ,S«r4e5||« a,̂ [>gziai.,mft..oaa o^à. 
mai nòa,ai 556 più duWtate suU'ealstentsa 
di queste ragioni, le. (jnaUdebljono ea-
aete politiche ed avete Un oatatfere molto 
aeriti.'' "Ptìr ' Sl'nilJinéiìt'o tìsóaiià à'pjiagavai 
a tiro delle ooagetture j pa, yerra il 
giorno in cai saranno note quelle ragioni 
e noi-&ljQ(a;appicen^er«mo.ol>e.minora 
il casoni oóutnaoverai ianto' AHetidendO; 
quel *gior"a(),"' & 'd^éfa'pìitl'iotilóa di s'oo-' 
prire ,g!i .errjori più ó'm'enojìv'oloDteJ'i'-
ehe certi giornali, ,̂ 1» |rftn?4aiohBj^a-i 
iiani, vantaV/pabblioando. 

Intàntd'isi^.pué 'fitvd'ora affeimare ùte ' 
il Grt^^Wd''Aanoeae afa |'ròptia^imó a, 

petute oortesie italiane, le polemione di 
alounijgiflrnaliilrwwsi .aofl.^aoao ««eî  
tamente.-potalo linfloire sni-G-o,rsrno!> •' 

Ch¥ §dlpa hj ìi^Sòv^rnò, cbe'c'oliia'hìl' 
laPrànlia yejt̂ ertiofganl sen* antoritài/ 
senaa^àtijnai la '̂spjiaàlettori, li&nrio óom: 
battpiaijuns maaifestazione dj aimpatia'. 
da tutti desiderata? Noi oonosoiamo 
troppo |!«nj^9j{^b!le,.d^l.,re cUfaberto;* 
per auppjulo dapaoe,. di aVeréela'a male 
per artlooll di giornali aenza serietà, 

Nb'p. órediaajo 'he«itatóo'"l'()'ncirevql^' 
CrisgH cWr poóo Sbile por''eccitare la,. 
BU80atti^ilit4.„de|' Sovrani?. Sul!" ln«: 
oidente della Bpezĵ , giornali francesi ed'' 
ltalia_nl hanno'̂ fatw oommesti ingiusti.'" 

OcitìobVadBt|̂ b, la Poi'ai dica ohe l'an-i 
data|_4e(ja_scji5(adr& franoea| nel Medi­
terraneo non polev<i ohe essere entre-
mamante^gcadita al,B.e l[ml3erto,,oomft, 
a Ori'p5|C3^Ti| tó\^..^„velmb'àhó" 
ver rinanziara ai ŷ ?ggio,-_<a Spezia, a 
ae l'on Criapi ha creduto bene di ap-
prov,a(»j,lfti fiftBdsWa i.dfl So7ja8.o;r«Bgno, 
è oha al.oiòifarono «piotida.ciròdstaa^e-
indlpendfei(i'"ciala='l6r'tì Mlbn|S5 '̂ di*ée'' 
ohe i wpo/t^ {ranoo-^taliaqi,''rappSrti, 
attupii^aie ,ei(;el|én,t/, avranno, e("„'rà'' 
lentarsi-.per.ioiì S Nisnte-aftattOi'perohè 
i franoeaii'avraiinoffta'brové,' ocoasioba 
di mkti'dàr'li' sàuadrà'frànÌ!6S9''''à' tìW 
omai;gj,9 a'j^f'S JJiì|bertQ. e nianif̂ t̂afie, 
le simpatie della Francia alla nazióne 
italia'pT'""" ^ "T • 

JO'iei'ià, r*i'en''de"ehfi'n^é,'y'\^ ," 

Il Cpngri^^p, (Jell6 Ti;a,d|^'|;i|l^|pii' 
e le otto ore di lavoro."'" 

.:.!• !''•-•;•;.-1 ' • ' • ' ; ' • ' • ' " ' • ' • ' • '? l i ." ' . l '' 

Laigiprpata.della; otio '.Ofs, di ilawró' 
è statai-votata dal oèngcasaodalla'JVa-
de's teii'Ojfi'di'LlvorpioL rje(''eirobstarize 
tra lè].qùaii;'."èbbé luogo questV'memo-' 
rabilfs, .yo'tasiio.jie,',!, tèrojini^ stessi 'dalja 
risolozione,; 4»ej;ilaaoldi eaaere .tioordatai 
ed esaminate- con qualche oat'a,> 

La'Wojiò^ta' 'era* ftfrmiìlata 'dà'un'de'J 
lega(;o,;.(Ji "LÒ^^dra: j*" lljòongre.sso^f'd'o-, 
pìniqpR,o,M:.aÌa ajsjjvafo |,l,|;appo,di. fjr 
pratioTiLO p«ir- ridapTe -.asi'.otto .la, ore;di 
lavoro in tutte le industrie 0 ad un ma'--
mnMh d\48'tìt« pej'^ettiiii^nà'J'e piir^" 
jico^jM^Ciodiilte, atfl|aijij,à a'i.là ,̂ 'inilaeii^ii' 
•della ,4^so(iÌ3?ii||pi .'pper^ie, è di ópìpTbù? 
«he Sl'metQdo migliora «..piispedito par • 
otteffere queatairidkzìoae'iB'faWe do« 
gli o'psitSi' ìn^'geilèjiàiè,' sìa 'ijnellb' di' ih-' 
oarióaj^'!' i\ ' CÌ()j'i|(ÌJato '\ p|ati'apa«'!:ars, di ' 
fate imiaediatamente i passi opportuai, 
per la realizzazione di questo voto, „ 

Il ptoponente eapllòaad,o h] èna mo­
zione atamiae ohe iii alicuné industrie 
al erano g l i . ottenuta le otto ore di la 
voto, e 'ohe' in 'al tre potrebbero ancora 
otteneri'l Oba l'opeja delle associazioni J 
in» sDg'gìansa' ohe potrebbe esservi li 
petioolo di un movimento retrogrado 
datante un periodo di depressione oom-
meroiiio. »' • 
• A'questa mozione fu'subito proposto 

'da un Btiuo delegato un emendamento, 
che diceva oosìi.-
' « B ' opinione del Congresso ««sera 

della masiima-importanza-che la glor-. 
na iadi ' otto ora'di' lavoro 'aia ottonata 
al 'pili' presto 'da quella industrie i cui 
operai ladeaideuano j 0 nelle quali può 

•essere ohlesia senza; danno degli, ope­
rali Impiegati j e dichiara chff la-gior^ 
nata di otto otó'può'èssere prontamente 
o,tt6n^'ta,jnedià.uié,gll .sforzi del Con-
^tàsjo.stesso ohe.^ il veto.Parlamento 
'dei lavono; e crede ohe domandando una 
rlfbrma'tallio' neoassaria, alle Camere, 
non si feccia altro ohe indugiarne l'ap. 
plicaztQne,paròhà lo .Camere contengono 
elementi «he sono in opposizione* coi 

.Jayoratori. » 
L'atìtora.di qiieato emendamento r ac 

.tornando al Congresso di respingete la 
proposta del delegato d ì 'Lauyre , ohe 
avrebbe ricondotto L'Inghilterra ai tempi 
In cui la'Òamere dtìcidevand arbìlrafla-
'mento tutte ' le tiiisure ooucarnenti i'ife" 
voratori ; ed 0301:16 il Congresso a 
« mantenersi .fedele ai nQÌÌ^i ptio'cipij 

.della 'Pracl^es' Union, e a nont-far nulla 
•bh^ 'pos'ia .menbmara i diritti da essa 
,qonqu|sÉaÉi.;,» ' 

. ^eguì ,,ttna dis'ou^aion'e' vivissima. Jt., 
i^ppreaaptanti-.degli operai, ohe coi pro­
pri BBOriflili. e ,con gli sfotzii propri,' 

Jaqzd'i'idui'ie-tf ottO'ore' la-i»lorftata dì' 
'Jkvoro,, àraho "in 'gehere favorevoli all'a-

me'ndàmento, gli aj,tr! sostenevano iriViecé, 
la Imosiione, che domauda lii, fi^sazipne; 
•^et •leggemdellaJigiornata di ptto ore, 
'D'no"doi''d'elégati •aì''di6h(arò per questo 
partltoj ì •'rapp.résé'ntauti degli impie­
gati'.dei ffiàfos, dei, gijj-vàfii di'bottega, 
isegaivauo .anoh'essl.. quas'O- partito, 'I' 
iminatortdel •Durhim. lo Bombattavauo. 
' OTohn Bnrns, il capij degli scioperanti;' 
dai Doot?...di. Londra, dichiara òhe's'è' 
I non s), yicl'aoeTa par. atto del Barlanieuto 
,ia;giotuata)di lavoroaotlo ore, avreb. 
befo'avuto' luogo soioperi tali 'da eoa-

' 'dttrré','^"'gnerra ,oivilè. SoggiuDgendb, 
' - 4 senza che 'àlcda' agente d'ella' pàb-' 
%Iica-Wcur'èzza-lóittterr'ompe'sao -~ "''che'' 
"in certe-citoostanze egli era favorevole 
'alja'guerra'«Sivife. „• ' 
., -Finalmente si veni^ef-'ai voti ; i'emen-
'da'mpgto fa respinto, pon,J.86(Vqti contro 

,il73,,.cip4 con ,l8 .maggioranza', ,di o^o. 
vop jj.I'a .moziooe chiedente l'IntaRvantoi 
'de} -potere legislativo nel la "fissazione ' 
dulia giornata' di lavoro fu' approvata-

, qon ,193,-voti'opntro 155, con maggib-
.rapza'di? 3.8 voti., 
•;•• Bè- s| ' considera che al • Congresso e-
'f'ano prese.Bti quest'anno per la prima' 

,'i\5olt^; ' ^ in 'numero 'grandissimo i rap'-
présqBta.^tij di', So'oieià, di "nuòva forma, 

azìope,,-.composte di manovali, punj.0 %-
migliari ' con' le.-, questioni. ecoaomiobe, 
freschi' del' recente trionfo od agitati da 
flirti•on'enjii socialiste, è.d'nopo mara'-j 
vigliarsi dé,ll,a àoàraà, maggiora'nza-,dl-
ichi'atataai.in favore dall'iutervenlo dello 
'Stato, e riconoscere ohe il Congresso, 
approvando oou' si debole, maggioranza 
iinfi si ardita proposti, ha d a t e pro\là. 
d'una temperanza e 'd'ana sapienza ohe 
poirabbaro e desiderarsi- in qualsivoglia 
piiH colta ' assemblea. 

ii^ wr'éià>% 

Solagifnietilo di uflintava Ciróslo 

* Il Circolo Balilla, là settimana scorsa 
aveva fissato di fare.una' oommemora-
ziohe di Baranntii, doVfiva parlate il 
noto prof. Orazio ,Pe,npesì, ma la que­
stura, proibì la opinuióiiaorazione. li Cir­
colo protestò j ed oggi,'un. decreto del 
ministro d '̂ll'lnteruo ,lo àoioglie. ITu de­
legato sì è recato,allo jjase di cinque 
giovanotti oompònénti il ìsonsigllo diret­
tivo ad intimare lo soìoglÌBiBnto, Si ae-
questrarono le, carte j , pr,faao un Sooio, 
SI sequealr^rpno i rjttafti;P,i Mameli a ài 
Ugo Bassi,' 9 pressò, up, altro l'elenco 
dei, soci e il ritrat,^ti ,4» Oberdaoi;. 

Pel banohella in onore dI'CMspia Firenze 

Si assicura'ohe «1 liaijdHb'tto, ohe si 
darà In Firenze ,a OrSspi,. vi aàranno 
tutti 1' ministri e i .sotlpségreiari di' 
Stato. ^ : " ' ', ' 

Ne!'giorno, ahtprìoré a,I, bnnòhettò vi 
sarà a,^iteii5sa 'OopsiKliijjdèl minSWii. 

1 nuovi .studi lobo si- fanno 
al Ministero della Qaerra 

A.I Ministero dtìlà, g'uetta'̂ Bi atfttìna 
a'-udiando attualmente'due! proposte tot* 
malate dal magglote-Sasau. 

La primi oonoer'naia'oraasiion'edi un 
ispettorato 'generale,-peyi tutti.gli Csti-
tntl miliiari del ragno.;.llaltta riguarda 
una riforma radicale da.introdursi nel 
corpo degli uffioiali.,'oonta(|iiit 

Secondo la propo^ta,(questi verrebbero 
compresi, nel parsqqile civile, ma dlpen-
ilotebbero sèmpre dal Ministero della 
guerra, conserraiida'-.peraltro qao .spe­
ciale distintivo.! , , ' , 

, L'elìfei.tivo sotto le armi sarà aumen­
tato di 80000 uomini, con una maggioro 
spesa di lire 8,600,000, '1 erediti per le 
manovra aumentano del 80 0|0 j da Uro, 
8,833,48 6 sono portati a 3, milioni 
76Ì),2U lire, e l'appello dei riservisti 
è previsto in una somma .maggiore di . 
lir? 1 milione841,982 della preoedeàte. 

Inoltre si, àameuta il ̂ jèèldo agli uf-
ftoiali. La cavalleria è acore80Ìvita .̂di'4 
reggimenti, e malgrado questa maggiora 
forza effettiva, si ottengono 42 mll'iéni 
di eaonomie. 

La nuova, legge''̂ diipubbliaa sicurezza. 
, Viste le numerose "o'ontilà'ddljìoni av­
venute' iieUEl*'applioa2lo.he', della nuove! 
legge "di''P. S. usi'diverbi',paesi del 
regno) 11" mliiiaterO dell'iiitetao diramerà 
'quanto prima una e'iroolarb ai prefetti 
I a ai cjueijtori per esplicare'tn'egllo 11 senso 
'della legge stessa lu ' qnè'lje parti non 
chiaramente.' ed uniformama'nta intorpto-
tate.'.i'j ' , • 
- Il 'ttinìàt,era'.insisterà in'special .mo'do' 
nella p'dt'ié ohe si Hfèris'óo alle.licenze, 

- per riVoridilè,- porto"d'.frmi 'èco.' ,' , " 

Modificazioni al Oodioo di aammsroio. 

Oi-ijd^si'che il .Minis,tro (làpa' giustizia 
.abbia in'aàimo'di ripristmar^ lài.Còw-, 
,)jiissioiie cho esaminò il. Codice di ,?orp. 
ijaeròipj per. aottoporre àl.sup' atudìb, al-
cune'iftodi^oiziqni a q«;jlo '̂3.p,artè, del ^ 
Codice' sle.-is'o la cai applioaaioha tese, 
evìdapte alcuni difatti, 1, sppoialmeuto, 
nella,' materia dfi fallim,éuti, , ', , . 

Isiròzione pel servizio ferroviario 

• Nei primi giorni del pros3Ìiri9 |nes9 
diottobte s'iniz'im à un corso d'istruaiopp, 
per gli ufficiali di complemento déll'e-' 

•8erC!?o';,p6rmanente intorno al servizio 
•militate sulle linee futroviarie. „ 

ALIi'' KS'rKI|«& 

' Il genéi-aie Blllol agli ulfloiali esié'ri.,' 

Telegrammi da (jambrai- annUaziano 
ohe .il gauerale.Blllol, ooinand4nt8 delie' 
grandi manovre del Nord, ha ricevuto, 
jari mattina in modo solenne gliiiuf-
lioiali esteri,: augurando, loro il ben ve-' 
auto e- Invitandoli poi a colazione. 

Il nuàvo regimo doganale franeese. ' , 

Allaitipresa dei lavori parlaiuaqlari, 
il Gi-overao francese presenterà ;alla Ca­
mera, il, progetto ohe in previsione della 
aoàdensa deii.tr.ittati di ooc^mgijoio, sta­
bilisca.\| nuovo regime dqganaje, fraii-
06*6. h TOiniatvo del commatóio s-iViibba 
intenzionato, di, proporre,, sp|tant9 .la. 
8emB|j(59„tari(rn generale.dpg^nà'e, colla 

,aufori^se?i<)ne, pal'Govaruo di(i/iasprira, 
,.ia tariffa, colle- Potenze 00II8 quali là 
Francia ,)iqn-si potesse accordare àell^ 
,questipne economica, 

Il 'bilanoio franoose della guerra. 

Al riaprirsi della sessione, il tU.anoio 
della'guerra verrà il prlmq.ìn disouà-
sione,,La relazione lo prppope in ..lire. 
£175,737,890.con un'economia di,i42'mi-[ 
•lionl fiu\l,e 'p'r.opoa'e del', Miit̂ iŝ êro, e - " 
oousentita dal minisliro. ' 

DALLA mmmìk 
I n ttcrliolo. Il giorno ì'ì oorr. 

avrà laogo'la-grande fiata-meaaile'del 
secondo-venerdì-del mese.-

Petta Beta è rìnomatiésìina pel grande 
qoncorao di-bovini, suini ed'ovini. 

: MONTE CAVALLO. 
« . . . ffra quei profili di monti che 

formano la ftsonnmta della pattia, uno 
pittticolatmente fin da giovane mi «t-
ttaéva lo sguardo, mi destava nel onore 
la Ismania ;di trovarmi lassù, di oon-
tetàplare da quell'aereo belvedere il mio 
Friuli, di godere a lungo di quella luoe, 
dì Vespirars a larghi po!mo,ai di quel-
l'aórii'&siJs, e vivifioatìte. ' 

E ra ' i l ÌBolitó,Cavallo ! » ' ' . 
tosi, u presso a poco posi, scriveva 

l'illus.tre pi'oJ'essdr'MarlDOlli, ntlhi re--
lazionè dellà'.ben'bo'ta esÒBf'sione'alpina 
del; ISys. ' lT'fale Ìmp'rè8SÌon6'''ptti;6 ìb 
crèdo t'aliterà aMa ménte dèi fotesllore, 

'oha av.yanzundosi sulla linea delLivenza 
farmi' , P'ócbhio su ' quali' '« Imponènta' 
massa,,piraiilidalè» dall'aspetto 'd 'un 

^'gigau^ò crèl|"ééo,'òhe 'elevaiidosi'atdlto 
•pei) aaOff 'metri dal pi'ano, e^gè al cielo 
quelle tre ^cfaste ,brulle . quasi ssmptis' 
amm'li'ntate'di ne-vé.' ' " ' ' ' 

|jd'"appuntò' sul ,'faònte'' Cavallo ' era 
indetta la gita del"28 agpato. 

' • '-'ì oompasni di viaggio 

Wrt i ta sotto una luco, .calda,,pòm^,-, 
riilana da pipila (eslJocu'm.jSfioilhm' 
pri)pinqìifU^,aU', momtern ,'CnÌ^^(l^fhJ 
anim'ont.icohlata su ' d'un pooch/'o d'a-
ip^^ttò alqu.»!)!^. n^iaeraudp,' fi;à, saluti 
e sorrisi ,d'ironia, la j.-lièta ,oompi^gutà 
d'alpinisti, si raoooglievei sulla pi^zsai 
•di Dardago. ' ' 
'.- Noto Èisiu Bellavitis, nao-studentallo. 
di matematica dalla testa 'femminina 
eofeoata sotto il drammatico -berretto 
universitario--.--AmadeD.e Oyidio,'due 
fratelli della famiglia CamilottI,' ben 

Provvisti, di'ootaggiò'• e .di o i g u a i - r -
talo Gregorij òhe Isebben-lontano satta^ 

•miglia dal magazzino, .già si Tìsentivan 
del mal dal.vioaìolo, .e r<iooomandava 
èternBimeiìta alle guide "il memorabile 
è colossale fiaaoone del 'vino'-ì. Luigi 
Libatali sòèppalo'allbr allota'dalla ^ua 
azienda sJlai30J'o-tóSafloAi,'dalle,tìartél'le'• 
di rendita,' e,'.....- dàlia tutela 'paterna 
'— Giuseppe Fagotto, un • Soldatino da'. 
polvere,..."'di'olpria, pi'aóir'mp'e He'fCifat-' 
?/eto,-abiia'" divoratore - e 'artista- par 
g,unta,'caribo'di 'matite'-e dl-'pennelli, 
al'quale feen'-S'Wgione'erà stata affi" 
data la' fiirnilnra dei'- I75,''pani .e della 
'mezza'tlozzTiià ' di'polli-arrosto ohe dOJ 
vevanb servirà alla vita è" al ristoro 
del piccolo r.'ggimanto nei 'momenti più 
diffloili..,. e famblioi di quall'iiupresa 
alpestre. " ' - • . . ' -•! i 

," Par debito di-cronista' 'vi aggiungo 
•il nome di Luigi Qasparotto 'ed inSua 
quello di ,yaleutiuo' e dal due Giuseppe, 
della celebre 8 numerosa tribù dei-Mez-

'zaroba, i quali senza lamento sì divi-; 
'devano il dólce pe'30-delle vWande. -

.San,Tome. ' 
Sulla pi8z|ia'diT)ar3agoj' tra le guide 

« i capi'rà'-igni della óompàgàiafa steso 
il piano della gita,'così'i-lassanto; 4 A 
notte i-lposp alTà'Oaaera Poligt'otti, sul 
Sauòh — il giorno dopò aallta'dei Ci-' 
mone e discesa al Oansiglio » L'itine­
rario poteva dirsi parfatto. ,, 
' Accolto con grido una'nime dalla;tìOih-

•paguia, 'alle 6 pom. si irapantarono gli 
qtpestoph imboccando 1'ampia e bassa 
Val Qr-ande,' iia! panditt'lun^o e'ièòtb, 
s'profòndit'a fra' due ale di monti rive­

stiti degli ultimi oaatàgDJ. Ad sa pQitta 
le due ale a! chhldouor |t s,eut|oro a'ai» 
resta per arrattipfaatài p i i l ' id"g«, per 
una ohina erta, e dimoile, e la t^lB,ì»i. 
sprofonda In una gpla spaveBtèvofo,.i., 
S. Tome. '•„ ".' .,.* 

Lo spatfaoolb di quella valle .impo- , 
neva una spsta, , . ., j^ , ',. 

E l'oooMo abbracciò d'iino',sgo(arddt', 
tutto quel t|uadto prtidameiite .taifo, 
chiuso a sinistra da uà rapido, pendio ,̂ ,.; 
erboso e fiorito, aporto a coavàlji, .'e al,», '.'', 
l'oposto da aoB ImaiaBemBraglìa bianca 
a Severa dova pochi cespi di cpvo; pdi 
faggio si coatendÓQ la vita, laataifenta ,. 
diradando »lù8 al piede dOlla,roooià ohe 
bagna (lall'aoqna dell'Artalnà,,',, , j -.,,, 

Quando la comitiva riprese a 'tiagglq,, 
il apio volgeva, all'occaso, e u^ (ilti^lio,. j , 
raggio 8-\;|!olèeva la vettp marmorea i» 
una nebblólìna di, corpuscoli eterei e &\ 
nembi d'oro. . 

H 'sentiero era aspro a fatiooso.j.si,,^ 
camminò Ivingà pèaza à lìnee viaiptf,.,, 
Spazzate, or lasciando la valle, e r r a * 
eentando il burrone,30fc.S8lendo, aen» 
dohdo ; poi la guida abbandonò il gceu-
tiero; e dietro lei) sutnttlporUua-chiua-' 
erta, continua, diffloilissima, • '" ' ' ' 

Alle ottb di sélba eravamo alla Oasera ' 
SaHoft. - . , > . ' , 

t a notte sul Sauoti. , ' 
Dopo una modesta: ma abbondaatls'.'. 

suda cena, aaoimmo all 'anettai V 1. 
La notte era llmpidisalm'a. ..SaU'-am" • 

pia dfslesai dei 'piatti, parati . a i coa t r l 
piedi, si scorgevano I baliorJidellalnoe ' 
elettrioa oha iBoandiavano. quasi la città '; 
di Pordenone ;,- più. In là il riflesso tiella. -
luUa sulle acqua dal Mednnà'b delTa-
gliamanto e dell'Isonzo . aooora,' e:'}D(i> 
taoo lontano sullo sfondo; una-. Itfrèà 
stiscia Josforesoentà a dorata, sopta^à • 
quale la aerenità dello stellato spegneva-
le vampe diiquel mare, lu fiamme. '-', 

' Viajijiq,tii«ltiit(no —,La nebWs ,̂ , ' , 

i| Anottei'ùultrataOlbuttammosul'flèno',1 
tutti- in fila, colla testa al mdro dèlia ' 
cdSera, Mancava'un'poato pel Bellavltl»,' ' 
il quale, pet 'sua mala 'veliturai"'«bUB 
ficcarsi diritto come una zeppa fW'He ' 
mìe stanche ossa a ^qu^ljle^^el vicino 
fagotto; ma il piccolo artista gli asse-
(Ŝ tò un pugno tanto souoco -nella 'daliaate > 
regioni Ventricolari, ohe il povero s to- •. 
deptelio doveiritiratsì.rassegnatoSall'a- -
jria aperta-, dove ebbe conforto nei auoi-
•poetici' monologhi dallo eguatdo. man-, 
suptoi della .luna ipiena.Fo questo U 
segnalet della futura tempesta di pugol 
a di violenze che rese.-queUa notte in­
sonne e travagliata. . • • 

'Alla mattliìa, oolle ossa-ammaooatS) 
•«olio puntura in viso di certi ortetteri 
volitanti ohe avevano.fatto le lóro «cor* ' 
retie., nottnrne sul fieno fresco, dopoila 
necBssaria .im.becoata, appena i primi 
'^s^liorldellaBuroia (ore-4),mostrarono;" 
il sentiero^ ci'rimettemmo in banminb.i 
Tre, quarti d'ora dopo eravamo al pian 
dql'Cavatlo'{llOfì dallo apauchlo ma-
'tino ), tutto a 'rilievi e- ondeggiamenti, 

»adv6 si elevano 1 tre Oimoni : quel di 
mèzzo Irto, sottile, minaccioso, mentre 

•11, Premei dopq la vetta aoosoesa e di-
'rupatà, fioende gi^.Bj^enlè giègpja. Quivi,, 
i più pigri della compagnia diedero caV 
bia assidua e fortunata a quelle vaghia-
sime stelle alpine, ohe gli svizzeri ohia-
ialino Edelweiss,, e i botanici con barba-

'rico nomo, teofUtipodi. • •• ' 

' ^M:a'"{)air!quella'mattina il sole non 
Sorgeva,'a ca'rt'i svolazzi di niivoli biaa-' 

ièhi avvòlgevano-la vetta del Monte Ca-' 
vallò.'Si oamminó a lungo per septisri • 

-erti, per valli deserte e malinconiche, 
fra rdvi e rododendri e licheni, sempre 
cui triste preBenlìmeato dalla nebbia. 

Verso le 7 trovammo la prima neve, 
e colla neve la nebbia; una nebbia fitta , 
B vaporosa che smarriva la visuale a " 
pochi metri. 

Un'ora dopo, s'arrivii ad un immensa' ' 
spianata di marmo' aperta a profonde ' 
fessure, a piccole voragini sopra le quali 
il piede sorvolava'incetto e tremante.-

Ad 'uu tratto' Valentino il capo guida, 
arrestando il'piéde gridò:' ' ' 

« Signori, ecdo il'Cimotì del Cavallo I „ 
Una'impetuosa folata di vènto, spezzò 
Via quei ' 'vapori nebbiosi e ' ci mostrò 
d'un tratto un gigante mormoreò ritto 
par citila 80O mètri "sopra l'ablsSo, "', 

Vinta, la codardia di dna compagni 
, «ha U riftutavaao di procedere all' as­
saltò di quella roccia, proseguimmo il 
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ii^mintf, arjptfépioandooi su su per unii 
oliSla malagevole tutta a pietruaze, n 
scaglie e siiuame d'ardesia, dove il piede 
avvanzava a mala pena e scivolava al-
ijuantu, Superata la pendenza, Yuleatiao 
ci fermò e disse: 

" Signori, qui il prof. Mannelli, mi­
surò 2,000 metri sul mare — ora ne 
abbiamo 248 a perpendìoolo — Guardate 
in alto! „ _ "' ' 

L'ultima vetta del Cimone, a' ergeva 
diritta al nostro capo. 

La guida continuò : " Vuotate le bor­
racce e il sacco del pane I , Immanti­
nente con ammiî ablle diaoiplina il la­
voro m.lsoellara iucominciò o prosegui 
a lungo lietamente, mentre lo nubi si l'u-
giivang ai nostri piòdi. 

24S ntelr) a ploop. 

' Chi guarda iu basso precipita e 
muoreI„ gridò la guida nell'atto di 
posare il piede sul primo scaglione della 
vetta. Dopi) queste parole io non ram­
mento più nulla; ricordo in confuso di 
essermi arrampicato su su oarpoAi ado­
perando mani e glnocchì,.dietra la guida 
olio precedeva lenta i oi iiidlcavu le 
orme per i nostri pissi e un cespo d'erba 
donde aggrapparci Ì — ricordo che un 
dei Aoatì/i compagni non potea proae-
gnire per' una muno gelata al contatto 
delle roooiOj ricordo d'aver veduto al­
l'orlo d'un preoiplzior una vallj spaven­
tevole, tagliata a picco fra cucuzzoli 
dimoiati,'"dove veleggiavano rincorren-
doni .yelooi le bebble, ricordo infine un 
ultima zolla erbosa e fiorita, una pira­
mide tronca, verso la quale oi siamo 
tutti'gsttoti a riooor,9a,gridando -.Monte 
Cavallo I 

Sulla velia. 

Erano le 9 def mattino, o it Olmone 
era vinto. 

Cosa nbbiam vinto ? — Niente ! — Î a 
fitta iiobbia che vagola eternamente per 
quegli antri alpestri investiva il Cimune 
0 CI impudiva ogni visia d'intorno: 

Addio la balia vadala della pianura 
veneta, di Venezia, colle suo isole e colla 
sriH laguna-i di Trieste colle Alpi Ò-inlio, 
cui Quarnero, colle coste della Dalma-
zi», Cullo sfondo lontano del mare. 

Addio alle montagne sorelle, alla ca­
tena aiìzurra d'ilia Gamia ; ai picchi 
gemelli' dot Pelrao, e aovratutto addio 
al maestoso, incomparabile Imperutor 
del Cadore ; Antelao I 

Sturata la bottiglia di spumante, fu 
stesa la pergamena, che chiudeva cosi: 

" JDulla. vetta conquistata, un salato -
alla Patria da Rumit a Trieste I „ La 
lettura detlanoatra pergamena strappo' 
un grido unanime alla patria e a Trieste, 
e i'a'tima nota di questo grido, tra­
sportata dal vento eccheggid nella oou-
valli come voop di pianto; Trie&U.. ,. 
Triesle.'.. . 

'AI'CanBiglla. 

Deposta la nostra pergamena, lettane 
un'altra graziosissima del conte Albe­
rico di Poloenigo, per ventura da noi 
rinvenuta, saoriBoata a .Bacco l'ultima 
lagrima del fiuscuiie gregoriano (V." 
coluxiuns dellai mattina) mcominciò la 
discesa, giti per un precipizio sprofon­
dato tra due muroglie, che dovea con­
durci poi alla bella, interminabile Val 
di Piera dove al fondo biancheggiavano 
ulonne pezze di neve. 

Glirando l'ìminane roccia che sostiene 
la schiena della Pulantiua, col panora­
ma davanti dei monti d'Alpago.'e del> 
lago romito di Santa Croce, si pervenne 
a Gaserà Palanlina .(1890, Ricovero 
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— Oh, il vile! mormorò egli. 
Io tanto, il signor di Jacquemet, 

suonava 'sempre. Per la migliore di 
tutte le ragioni, nessuno rispondeva al 
suo appello. A poco ii poco ci perdo 
la speranza di essere soccorso dai suoi 
servi, siieranau, ohe l'av«a sostenuto 
per qualche secondo. Fu allora una 
mossa, cuinu per ritornare a Kaoni, ma 
passando accanto ad una delle porte 
che daViino accessi) ne I corridojo, l'a-
prì rapidamente e volle slanciarsi fuori, 
pensando .di svignarsela nelle tenebre. 
Ma urtò contro un uomo armato fino 
ui denti, ohe, CHI una mano gli pre­
sentò 111 punta di una spada, e col-
l'ultra la canna di una pistola. Il cs-
valiero dette un grido ili furoro e di 
disperazuine, e, voltando su sii stosso 
enti'ó UQIU sala du pranzo, traballando 
siccome a i ubbriaco. IJSSO era aii'ranto. 
Una triplice e terribile sensazione io 
cavò da questa vile atonia. 

liaoul gli avea dato uno scliiafFu, o 
glia veva sputato iu viso, e facendolo gi-
ruM dinanzi a se, gli oarióava le spalle 

del C, A. I.) fi di là per bosohi sempre 
di abeti e di faggi, fra strìdule vooi 
di scoiattoli e profumi dì fragole o lam­
poni, a Canate, uu gruppo di case dal 
tettims acuto, povere e pittoresche, 
ricche sempre di oelUzze e di ricordi.,. 
per Wolf e Marinelli, 

Alla 8 del pomeriggio eravamo al 
Canslglio. 

E li sole squarciando allora Is nubi, 
illuminava quell'ampio anfiteatro incor­
niciato da una doppia corona di faggi 
adi abeti bizzarramente raccolti, quasi 
una folla di canna d'organo che quando 
il vento fischia tra i rumi sembra iu-
tuonlno la canzone del temporale I 

Ritorno. 

Dato addio al Canslglio, il giorno 
dopo, soli, senzi guide, pa-duii fra le 
nebbie delle bare, dopo quattro oro di 
marcia faticosa fra valli e burroni, re­
duci da una gita fortunata, finalmonte 
i setti modesti alpinisti toccavano il 
piano a Sarone, 

K quando stanchi e sorridenti en­
trammo in S.icile, il monto Cavallo 
s'ergeva snborbamente al cielo, mentre 
il sole lo saettava di fronte coi suoi 
splendori, quasi a ironia della nostra 
sfortuna. 

Congedo 

Ed ora ohe della gilà avventurosa 
non resta che uu rìco. do di gloria mo-
desta, io nella aoinpiucenza di queste 
rimembranze, mando un saluto e un 
evviva ai nastri boschi, alle nostre gio­
gaie, e benedico alla vita forte e bella 
dei monti dove l'anima s'inebbrìa, fra 
le vette e i dirupi che fan pugna coi 
vanti a le tempBste, e fan l'amor col 
solo — eternamente 1 

Tintofello. 

GHONÀGÀ CITTADINA 
li^ OH. M i i i l s t r o So i s iu lU 

n i i i l t i Ieri alle ore 2 pom. fece una 
visita di congedo alla Giunta mu­
nicipale ed espresse ì suoi riugrazia-
menti a coloro ohe gli offersero il ban­
chetto, nunohè alla cittadinanza-per le 
afiettuoae dimostrazioni avute iu questi 
giorni. 

Nella giornata di lori ì'on. Ministro 
fece parecchia altre visito di congedo ; 
fu anche a vedere lo stabilimenio dei 
vimini e quello vicino, dal sig. Marco 
Uardusoa, 

L'on. Seisujit'Doda, come abbiamo 
ieri annunciato, è partito stamane col 
treno diretto delle 11.14, 
• Si fermerà a Treviso parecchie ore 
soltanto, e sarà ospitato, da quel Sin­
daco conte Bianchini, di cui il nostro 
Deputato è congiunto. 

Al pranzo in casa Bianchini prenderà 
parte il Prefetto della provincia comm. 
Manfredi choàpuroin antiche relazioni 
d'amicizia con l'on. Seismit-Dodu, 

Indi l'onorevole Ministro ripirtlrà 
direttamente per Uoma. 

Snicintit ft|ici>uln jgcncrt t lc 
Il Consiglio Rappresentativo di questa 
Associazione nella Seduta del 7 settem 
bre a. e. ha deliberato, sia ricordato il 
ventiqualtiesirao anniversario di fonda­
zione nella domenica 14 settembre : par­
tecipando alla festa della Scuola d'ani 
e mestieri, pir dimostr.ire l'interessa-

di' forti colpì col piatto della spada. 
Questo molteplice e vergognoso oltrag­
gio ebbe por.immed ato eSetto di dar 
un lampo di coraggio al miserabile che 
10 uvea ricevuto. 

Il signor di Jaoquemet formossi, e 
rientrò in sé. Un reco urlo sfuggi dalla 
sua gola, gli occhi gli s'iojetiaruno 
di sangue, fiocchi di schiuma gli ap­
parvero agli angoli dalla bocca, ed egli 
slanciossi su di Kaoni. Quest'ultimo lo 
ricuvette col'a punta della sua spada. 
Qualche pollice di ferro penetrò nel 
petto del sigu-jr di Jaoquemet olio si 
gotto indietro. Tre volte di seguito, oi 
ritornò alla carica con una cicca ed 
incredibile furia. Tre volto consecutive 
incontrò, siccome uu muro di ferro, la 
punta di quella spada impassibile, e 
rinculò tutto sanguinante. 

Tre ruscelli di sangue scorrevano 
dalle sue tre fonte, nessuna delle quali, 
però, era pericolosa, -ma ohe una lo 
rendeva sfregiato, mentre la pelle della 
fronte era tagliata in tutta l'altezza, 
e lo sventurato cavaliere non avea più 
aspetto umano. Allora, quel coraggio 
fittizio di cui abbiamo parlato, gli mancò 
tutto ad un tratto, e coinplotainente. 
11 miserabile, invece vi attaccare di 
nuovo Jìaoui, getiò la spada e fuggi 
La sua fuga non poteva condurlo molto 
lungi, giaonhè sapeva le porta essere 
custodite; ei dunque girava, intorno 
alla tavola, perseguitato dal suo av-

mento che la Società prende per l'Istru­
zione del figli operai ; e disponendo l'e­
rogazione di sovvenzioni pecuniarie a 
soci ammalati, ohe hanno ricevuto l'in­
tero sussidio concessa dallo Statuto. 

Egregi Consoot, 
Il modesto programma con cui inten-

diamo ricordare l'anniversario di nostra 
costituisìone, atsumerà 11 carattere di 
vera solenniti se vorrete concorrere nu­
merosi Intorno al sociale vessillo, per 
riafi'ermaro ì dolci irincoli ohe ci uniscono 
nel mutuo soccorso e rinnovare ì patti 
di fratei levols ooncordia che esser de­
vono la nostra divisa, 

Dopo un coreo di ventiquattp'annì di 
prosperosa esistenza, la nostra Società 
morcè il buon volere del Soci e l'appog-
g 0 accordatole dello locali Autorità o 
da ogni ordine di cittadini, ha raggiunto 
talo solidità ud importanza che meritò 
di essere proposta a modello fra le Con­
sorelle del Kegno. Essa infatti seguendo 
la linea di condotta segnata dal bene­
meriti fondatori, ha con soddisfazione 
sincera di noi tutti, mantenute le impe­
gnative prese verso i propri affigliati. 

Non riposiamo però sugli ottimi ri­
sultati ottenuti, ma perseveriamo nel­
l'opera benedetta dei nostri aniecessori 
acciò la società al conservi costantemente 
in quella pusiziooe distinta in cui venne a 
buon diritto olassifioata, mentr'essa deve 
d'ora Innanzi varcare delle difficoltà, 
per la corrisponsione dei sussidi con­
tinui, ed ò dovere di noi tutti di np 
pianarle la via, acciò i.o esca vittoriosa. 

Nella concordia adunque, facciamoci 
tutti apostoli del mutuo soccorso, invi­
tiamo gli amici ad aggregarsi alla nostra 
Bandiera, acciò la comune assistenza 
si diffonda fra i figli del lavoro, mercè 
raninentato numero di Iscritti; e cosi 
la Società si manterrà in quell'alta ri­
putazione che a tutto diritto si è me­
ritata. 

Udine 7 sottembro li 90 
Il Presidente 

Leonardo Rizzani 
Il Vioe-Preaidante 
Luigi Sponghia 

I Direttori 
Gio, Batta Romano — Giovanni Gain-

bierasi — Angelo Tunini. 
Il Segretario 

Gio, Batta Twchetto 

Prograinnia della fosla: 

Nella domenica 14 settembre — Riu­
nione dei Soci pressa la Sede sociale 
alle ore 9 Ifi ant, per recarsi al Mu­
nicipio ove nella Sala dell'Ajace ha 
luogo la solenne distribuzione dèi premi 
agli allluvi ed allieve distinti delle 
Scuole d'arti e'ma^tieri. 

Visita all' esposizione dei lavori di 
disegno, plastica, intaglio, — lavori fem­
minili a mano ed a macchina degli al­
lievi e allieve delle Scuole d'arti e 
mestieri, nella Sila maggiore del-R, 
Istituto Tecnico in Piazsa Garib-ildi. 

Irrogazione di sovvenzioni pecuniarie 
ai soci ammalati. 

Un Iwvoi» IIJMW a r u U ó r e 
ViAilittnI. Abbiamo veduto in questi 
giorni, nello studio dello scultore nostro 
conoittadiuo, sig. Andrea [''laibani, il 
modello di un lavoro rappresentante-una 
Suora di carila ohe soccorre un bersa­
gliere italiano. 

È un gruppo che appena visto oin-
quide l'animo e imp'ressioua fortemente. 

L'argomento stesso por la sua dolce 
e pietosa poesia si è mirabilmente pre­
stata all'artista ch,3 l'ha reso In modo 
veramente magistrale. 

versarlo ohe gli gridava, ma invano 
le pili oltraggiose parole, onde deciderlo 
a riporsì la spada in mano. Vedendo 
che questi insulti non prodncevano al­
tro riault-ito che di affrettare la corsa 
del suo avversario, Rtoui Io prese pel 
collaretto del suo abito, lo fermò, lo 
schiaffeggiò di bel nuovo a cinque a sei 
riprese, ed in ultimo, lo precipitò di 
tutta la sua altezza, col viso-sulla ta­
vola. La fronte del cavaliere era lace­
rata. Il dolore fu atroce. 

Questo dolore produsse sul signor 
di .Jrìcqnotnet, l'i-Setto ohe produce uno 
stoppino ardente applicato al fiaiiou di 
un vecchio cavallo attrappato e bolso. 
Esso gli rese qualche secondo di furore 
energica. Rialzossi, e prendendo un 
coltella sulla tavola, si' gettò su di 
Raoul, stringendola col suo braccio si­
nistro e eforzandosi di ferirlo oolla mano 
deetra. 

Egli vi pervenne ; ma la punta del 
coltello scivolò sui fermagli della cintola 
di R'ionl. Quest'ultimo, un instante 
sorpreso da tale impreveduta aggres­
sione, si rimise ben presto. Compresse 
il brucolo (l'astro del signor di Jacque 
met, gli tolse il coltello, e, stringando 
al suo petto il gentiluomo provinciale, 
con una forza soprannaturale, glielo im­
merse tra le due spalle. 

Raoul intese un tremito oonvulsivo 
passare nelle membra del suo vinto ne­
mico,,. Allora apri le braccia, e lo 

Questa lavoro del iTlaibani è quel che 
si dice, una trovata. 

L'esecuzione di esso poi, oi pare su­
periore ad ogni elogio. 

Molti dei nostri artisti e intelligenti 
e appassionati d'erta che si recarono a 
vedere il lavoro, non finirono dall'enoo-
mlarlo, ed a ragione, 

E' destinato a figurare alla Esposi-
zione di Belle arti, che si terrà ^roa-
eimamente a Trieste,- e noi crediamo 
che otterrà un vero succefso. 

Al distinta artista, le noatre pia vive 
congratulazioni, 

ifCaf^iMlraturii. Trabucchi, ag­
giunto giudiziario alla Procura dei He 
di Verona, fu destinato alla Procura di 
Pordenone, Degobbis, cancelliere in ser-
vizia pressa il Tribunale di Legnago, 
applioato temporaneamente alla cancel­
leria del tribunale di Udine; Dal Fabbro, 
vlcecanceiliere della Crefottura dì Tal-
mezzo, ò tramutato a Castelfranco Ve­
neto. Cenedese è nomltato vlcecancet-
liere alla Pretura di Tolmezzo. 

ClttHiUnta d i uCaciul l «11 
coiMitleinviito. Con reconte olrcolare 
ministeriale è fatto invito agli ufficiali 
di complemento dell'arma di fanteria a 
prendere parte ad un corso d'istruzione 
teorico-pratiou sul servizio ferroviario. 

Questo servizio si dividerà iu due 
parti : la prima teorica presso il distret­
to del luiìgo ove risieda l'ufficiulu che 
intendo prendere parto all'istrazione 
per un periodo di 15 giorni, e l'altra 
pratica, da farsi nelle stazioni ferrovia­
rie per 45 giorni. 

Tale ammaestramento, oltre rlesciro 
di molla efficacia all'ufficiale, può tor­
nargli utile in particolare in tempo di 
guerra. Ove egli fosse compreso fra quelli 
che riescirono migliori nell'esperimento 
precedente, potrebbe eseere adibito a 
quel servizio. 

In caso di una chiamata posteriore 
verrebbe accordata un'indennità gior­
naliera di 6 lire. 

(Tua clvcoltaro del Ministro degli 
Interni, ai Prefetti, sugli iucendi. 

Il Ministro degl'Interni, ha diramato 
la seguente : 

Il Ministero dell'Interni interessato 
anche da quello di Agricoltura, Industria 
e Commercio, ha dovuto oonstatara la i 
frequenza veramente straordinaria con 
cui da qualche tempo si vanno nelle 
campagne verifioandn Inoendi, spesso 
anche dì entità tale da compromettere 
quelle istituzioni di previdenza, dello 
quali l'Agricoltura tanto eì vale, quelle 
cioè delle Assicurazioni contro gl'incendi. 

E tanto pia sì ha ragione dì prece-
ouparsì dì un tale stato di cose, in 
quanto ohe può ritenorsì che le cause 
dei lamentati dìeastrì non sileno tutte ac 
oidentali, mentre anzi la maggior parte 
dì essi appariscono eesere stati causati 
da loro o da colpa altrui. 

Occorre quindi studiare ogni via per 
porre un riparo a consimili danni, ed 
a tale elTelta il Ministero richiama in 
m-oposito la speciale attenzione dei 
Signori Prefetti, perchè si valgano con 
energi.1 dei mezzi che la legge pone a 
di loro disposizione, onde prevenire tali 
fatti e per eulpirue nel caso i respon­
sabili. 

Vogliano perciò dare le occorrenti 
disposizioni ai dipendenti funzionari 
ed agenti della forza pubblica, affinchè 
siano fatte rigorosamento osservare le 
dispciizioni delle leggi portanti discipline 
dirette ad impedire cotali avvenimenti 
come quelle contenute negli artìcoli 467-

488 del Codice Penale 35 e S6 della 
legge di P. S,, raccomandando ohe si 
contestino le contravvenzioni a tatti 
coloro ohe le trasgredlacuno. 

Sarà deipari utile il curare la esatta 
osservanza di quelle speciali norme ohe 
sono portate dai regolamenti locali e 
ohe tendono appunto alia prevenzione 
dei lamentati disastri. 

In quanto poi a, qilegli inoendl la oui 
causa sia attribuibile a dolo, il Mini­
stero racoomanda ohe appena avuta no­
tizia delreata si proceda con tutta energia 
s sollecitudine onde raccogliere le prima 
traccio che possano ancóra ottenersi sugli 
autori de! delitto a cosi deferirli al* 
l'Autorità Giudiziaria, in modo ohe la 
pronta repressione possa tornare di aa^ 
lutare esempio. 

Sarà anche opportuno ohe i Bigoori 
Prefetti, specialmente nello stagioni du­
rante le quali tali ìnoendi sono pili 
frequenti, si rivolgano ai Sindai dei .Co­
muni, incaricindoli di richiamare i loro 
amministrati alla osservanza dalle dia-
poHizioui delle leggi e dei regolamenti 
relativi, inculo indo anche l'applicnzio.na 
di tutte quelle maggiori cautele ohe val­
gono a preservorn il più possibile da 
ogni sinistra. 

Il Ministero si augura che per le 
premure dei Signori Prefetti si potran­
no menomare i danni ohe sì lamenano, 
e frattanto gradirà di avere ricevuta 
della presente colla indicazione dei prov-
vedimomì ohe avranno trovato di adot­
tare a) riguardo. '' 

f r o g r » inail i 'dei pezzi di musica 
ohe la Banda oittadiua eseguirà oggi 
11 agosto alle o."0 7 pom., sotto la 
Loggia municipale : 

1. Marcia « Un evviva » Arnhold 
li. Sinfonia « ITranco Caccia­

tore » .Weber . 
3. Valzer « Rifl issi solari » Ainhold , 
4. finale « Fuliuto » Donlzeiti 
5, Cantone « S'aust » Arnhold 
6, Galoppo • Rebus » Wituliàifh 

* ' - ' • - ' 

JVEerento snaitarln.^Eoooiprezzi 
pratioatì oggi sulla nostra piazza ; 
Frumento, all'ettol.,da.L.,17.-:7 a Ì7.7B 
Segala, , , 11.25 a ,11.50 
Granoturco, „ , 10.90 a II.— 
Oiallone , 11 80 a 12.30' 
Lupini , I d.'- a 6:25 

schifoso cadavere cadde pesantemente 
sul pavimento che bruttò del suo sangue. 

XXI, 
Il signor dì Jacquemet era morto. La 

lama del coltella avea penetrato fin al 
manico, tra le spalle. La caduta gli fece 
attraversare il corpo, e la punta rossa 
e fumante, usol da mezzo al petto. 

Uaoul, colle labbra aperte ad un sor 
riso di uu'eapressiune terribile e feroce 
colle nari palpitanti e gonfiate da un'a­
troce voluttà, respinse col piede quel 
corpo mutilato, esclamando : 

—' Per diana I . . . ohe non m'ingan­
nava 1 . . . la vendetta è una dolce cosai 

I due coeredi ed i tre uomini dì legge 
avevano assistito a tutta la scena pre­
cedente, immobili, paralizzati, ed in 
qualche Specie, pietrificiti dallo spa­
vento. 

Eppei'ò, per tutto il tempo che durò 
la spaventevole scena di Kaoni e del 
signor di Jacquemet, nessun, di essi fu 
capace di fard un movimento o di pro­
nunziare una parola... Ma, quando la 
snngainosa tragedia fu giunta al suo 
sviluppo, i cinque convitati smarriti, 
rinvennero nello stesso tempo e come 

Ser incantesimo, la ficoltà di muoversi, 
i parlare, di piangere, di gemere, e dì 

supplicare. Tutti gettaronsi in ginocchio 
attorno a Raoul, sforzandasi di pren­
dere le sue mani o i suoi vestimenti. 
Ed adissi intonare uu coro lamoutevole 

AKerent» d e l l e r r i i U a . Eccg 
ì prezzi praticati Oggi fittila nostra 
piazza 1 ;. ^ 
Pera al quintale .da L. 12.— a 26 
Pesche , 10 a 25 
Uva , 3ij.— a CO 
Corniole a —.— a -^ 
Pomi , 10 . - a 8 
Prugne „ . a 
Susine ' . 1 2 . - a,25 
Fichi „ 10.— a 8 
Noci II , 36.— a — 

M U N I C I P I O DI U D I N E 
AVVISO 

La vaccinazione' gratuita auiannaìe;' 
praticata dai signori medici oomunali, si i < 
farà nei luoghi e nei gìui;nì indicati nella, ;.. 
sottoposta tabella. 

Sì invitano qiilndi i padri di famiglia 
e i tutori, a prossntare i loro figli 'ed'' 
amministrati ai vaccinatori, mentre si 
avvertono, per loro norma, ohe «hi. non . 
è munito del certificato di vacoìnazione,. 
nota può esaero ammesso nelle sódble' 
pubbliolie, non agli esami dati dalle 

simile a quello dei drammi antichi dì 
Sofocle e di Euripide. ' ' 

— Oiazia... diceva il visconte di 
Veetapiiy. 

— Pietà I. . . gridava il barune di 
Mornesoucho. 
, —' Miàerioordia ! . . . esolamWanò-H"' 
tre nomini, neri. 

Di poi, il gémente coro riprende>fa. 
— Grazia I... — Pietà I... — Miseri­

cordia 1... Raoul guardò per uu istante 
con alirettant'odio che dispregio i cinque' ì 
ignobili personaggi che si torcevano 
alle suo ginocchia, e dei quali tre eU 
davano gratuitamente lo spettacolo del 
loro disgustevole terrore, giacché, noii, ', 
avendolo mai offeso, eglino non' aveanO' 
nulla a temer da lui. Poscia, dopo aver > 
riflettuto p'ìr un istante, fé seguo ,ad . 
un degli uomini che ai. trovava di sen­
tinella nel corridoio, e che u'oii aveva ' 
potuto resistere al desiderio di aprire 
un poehetto la porta, per assistere alla 
lotta. L'uomu si appressò, ed egli g|ìì 
disse. 

—> Fa salir qui La Rosa, lo, sua^ 
banda e tutti i servi del' castello. 

In capo a pochi minuti, quest'ordine 
era esegiìUo, e la sala da pranzo tro-
vavasi piena di gente. Alla vista, dèi 
cadavere del signor di Jacquemet, Vex 
sergente delle guardie frenoesi arricciò 
delìoatamonte, con aria del tutto appro-
vatrice, il mustacchio e mormorò tra i 
denti : 



IL F H J U ? . r 

Aatorità, Sé rìoevtiy Bìsl Gbllegl a Sia-
bilimenti di eilooazione od Ì8tra»Jo]|8. ; : 

Dal Municìpio di Udine, 
il 5 s ttii«b»«! 1S90. 

Tgbtìw par la vaooinaaloiie durante 
l'auluBnà 1890: ' 

D'AgJatìttla dott. Olodoveo, via della 
Pogla, isi 13. Parrotiolila dal Carmina, 
dalla ^Grazie (parlo iaterni)f'e '-BSOtì-
gtofoiée.' , i . 

Mttr»a dottor SÌBaeppa, via Zanon, 
B, S.^'lferrocohia del SS. Bedenlora, 
S, Quirino e p . Nicolò. 

&m<M dott. (SioVanni, *ta''Bi'Bttàri, 
D. 18. ffirrooohia dol Duomo, S. Gior­
gio e S".'Giacomo. 

• Nei/'iiOMii 18 0 25 settembre, e 2 e 
9 ottobre, alte o r e® pdm.' • ' " '• 

La vàóoimzionaìgratùita,,ai ripeterà 
per qaattro vojta .oonseouiìva di otto ia 
otto élói'.ai dai 'dcA'tor D'Agbetìni, nei 
locali dell'Ospitai vecohio e-dii dottori 
Muraro "èEinaltìi, nella Ipro abitazione. 

CapptM dótt''Antonio, vìa Villalta, 
n 21. fliMsignaooo, Baldasseria, Gerva. 
sutta 'éfllnlinì; di puà9igpaooo,,il- 20. »et-
tembie,'(illB ore 2 poÉa„'nella scuola di 
Oassigqa'tìoo. Ai Casali di San Eoooo. San 
OsvaldS 1 Cormor, il 87 aettembre, alle 
ore 2 p'ftù., nella casa del.dott. Capa­
li ni. A Sai paoco, il 3'oUob'r6','allà'ore' 
2 pomJ.gialla s oola di GaMignaoco.' • 

OhiirattìBi doltoè ÌJ^o. via Bi'e'miri,' 
n. 97.l31iiarris, Paderao, Molino nuovo 
e Vatri0',17 e 24 settembre, alle ore 10 
ant., n'èUS eouola di Chiavris. Ai Bizzi, 
il 18 e ' | 5 mttei4>va;Me, oVe .10, ant„ 
nella sMoìa, .dei Ri»! . A Gndia, San 
Bernardo e Beivars, ir 19 e 26 settem'. 
bre, a|re.*oré'10 ant., nella vsoaola di 
Qi)dia."--À*'San Gottardo, Planis, subur­
bio G'eniona«.c' «uburbio ^nton;Laf!aarp 
Morcìjjl ,S)»-é'2'7 set&mbt'èiva/mejszo- ' 
giorno', nella casa del dott, Obiaruttlni, 

Marisutìtinì ^SWOr Curio, nell'Wfloio 
sBnitMlp#4attiS^l|»edi, mMcoltìdl ejya-
no rd | Wj^taWlf tde l rató di sètt^m;, 
bre, i S i f t e l ' i delftnese dU"ttoJirS.;4*ll8 
ore rflFa||!*-Tl aatìmeridiàbe'. • ' •• •'•' 

la ooraa di campionato di resiatenza su 
bioìolié'biolOletlii (da Treviso'a'PordeJ 
none e viceversa. 120 chilometri, tempo-
masaljij'o ore .6)'' l'ori'i'flJa'ttina' avWnùta,; 
il va.lijoipedis't»_ 'ùdi^ièse^ Carlo 'Br'jidij, 
arrivè" priino,. 'oompiebdó, il pètooreolii" 
ore 4. i2é,,GÌt,altri.dinq'tie.óanipipHi ri­
masero «indietro, e mentre ilBraida fece 
ritorno, a* Treviso "al le 10,43; uno . del-
volooipedjsti a mezzogiorno non era an­
cora" Srriya'tò.-''**'''•"'' ' ' : t ' : . ' t '' 

Gertd.'^tg: G. 'B.' Adami'oOq 'un «CdeU 
lente j|,Sv|illó lo^.oòfsa ^ | a r t r -da "I^IMU'^ 
dello e riuscì a' stento, mettendo il'oa-
vallo ali.» ce(rriefajia pareggiare il Brai-
da nella còrsa fino a Treviso.' 

Viè i iwé i i io lUs ta I n u n f o s a w . 
StaraattinB.fUf yeiooipedista veniva per,-
v i a l ^ ( | « | i a | i | citati?^egolfbS,rp5;W 

a finire in un fosso, Blalzatosi riparti 
ani velocipede,, sogoo questo, ohe non si, 
fece"t.IéiJPèWerftf:A Oi ly^ il 

l i V i c o l o » rVV'e<r i^^ i / l l l ù - i ' 
IUlijjftt^^.'jt)y!- udinesi |»annp,qqii[ijtO; I j-
stampa, oittààijia abbia scritto api y.oolo 
Brove(ii(n2é"8iJlliw nfqo'e'àai'fà'Mi prb'vv'e 
derio di illapji^t2il<)n6,..p3r,vi^^3^di.'po.!, 
ralità e di "si'òu're'zza pubblica'! 

PioalmeoìS da ieriJ.aera.jjl .Vicolo 
Btovadan é illuminato a luce elettrica,, 
ma merito esclusivo tocca'algig.'Gió':-
Batta Pellegrini ohe, resoci ivi v-qiii. 
rente di alcune ;oa'pé,f"Jtòljp .'fbefl éiiòì 
inquilini godesserò^dì fatéldinodìtà. E 
qaeglHabi(toitl".aO«<)S^ra'tisii'iat'*ài'prov.* 
vido ai& Pellegrini che seppe riparare 
al da t ^ t i anni lamentato inconveniente. 

a r e r t ì r o 3 » » 4 « » " « » I « ' ha. mario­
nettìstica compagnia Eeocardini, questa 
sera dàrài-:"*liJniduello alla Corte di 
Don KStnirea..„, oon Ballo gftnàéì i ' '» ' 

i ;«.^ 1... ..,-,, .- „ 
K'nri laa-f t t i i r i^ t int i i ro p e l b u m -

b l n l > I<e b i a S i^adii di famiglia sono 
«vvisatf oh^, p.res4p la premiata paatia-
oeria dà» fratelli Dorta e comp. Udine 
In via Mercatoveoéhio; tro^a^i la%t#iS'fo 
rinomati^' taoina .alimentiare' pei tJàptb'ni 
K i a d e r ; K a h » b l , v - - . . . t ' - . . , . 

Qnesl,t( fiWIia i che iu Germania 
è univeràaloigjjte adottata per la nu-
triaione.ldell%fftn!|a si compone di ot­
time 3oe(i;anièÌ4Ìiuti|enti, come ne fa fede 
ra t tes t4b ijjag^ialo ai signori Dorta 
dal cav. |^allJflo,^Direttor8 della at^ziojiei 
sperimentale,'ai lllale fu sottoposta per-
l'esame iahimiÈò" Glia il medico D'Agos-
tini la f̂ oe .adottate alla propria clien­
tela ooni'ottimi.'kisults.ù.^, „ 

Si veijao ÌMacatola da Jj. 8.S0 
Presso la 'detta pasticceria trovanai 

pure glii.aquMitr biscotti, uso inglese, 
della ditjk A-.. Donati, Roma. 

R l n i ^ f r t u i ' a d i U l r r a r S n e 

(lommeroto sita in piazza Meroatonuovo 
all'anografioo N. 10, venne da ma re-

etaurattt e riitpertii îei* l'éèeroizio di Bir-
'taria eBottìglierift. :, , . i 

' Prometto squìsiteztsa nelle liibite, mn> 
diollà nei prezzi, e puntnalità nel sar-

• vìzio, poreió .«peto di esaere onorata, 
'.d'i Biì'tìÌBrogli'flììehteta. '• * ' " . 

; ' '.':, jlilitoniiHta--9tr»n»r 

di mk amarfcàna e nostrana. 
misto 

e perfettamente conservata, i 

Rivolgersi a Cl i in8C | i | i e (i | iccW'-

l$iii» di Taroetla, distratto di 8, Pie­

tro al Natisooa, Handamento di Civldale. 

.O'tMnrvnxi^»!!! tnet«<»rali»f7lc3«e 
Stàzi'dne di Udioa - - E . Istituto Tecnico 

BHr. rid B 10 
altcm 116.10 
liv. del mare 
Utnido. teliit 
Stato <i cielu 
Aaqoa Cad m 
I(direzione 
j(vel. Wlim. 
'ferm, centig 

759 S 
81 

sereno 

0 
18,1 

757.0 
46 

sereno 

0 
20.7 

75t8 : 
60 

«areno 

0 
IB.4 

7S7.é 
70 

serena 

0 
n .4 

• S.5Ó' • fM 

* » 
Fuori dazio 

Keno dell'Alta I qualità B.JiO 3if5 
„ „ I I qualità 2,40 2 » 
„ della Bassa I , 2.80 3,2ò 

'.•,„ " ;„ ' : - • • i'I'I. „ •: •g;20i.2.50' 

'•.. '̂ tìegnh,' de,-fuóab 

forte tagliate ''ila L, 1.84 a 2.14 
. forte dn atanga'.- da „• 1.64 a. 1,99 
|Carb6n forte ',. da „ 4.9Q a U.TO' 

* f 
Carne di manzo. 

,"''., H V '. •'' -ftl'.ohil. 
I.a qualità", taglio priiao - "" Lire 1.80 

» » » » 1,70 
» , ., », - » . » 100 
ti :»l secóndo ' l'V '•1,60 

*' ' •"• :: "*' '- •« " A^"?° 

.» , . n .terzo. , ISi^ 
» „ » , 1.10 
» » » » 1,— 

Il.a qualità, taglio primo « 1.60 

- " ' '»•' H '̂ 
» » secondo » 1.40 

.... » . _..»,, , , . . . . .A i.ay 
» » terzo » 1,10 
» » „ „ 1,— 

feniporìitura minima nll'aperlfl. ,S,7,0 ' •" 
' f f e i e s i - i i u i n t t mi" t ^orlisi» ' DU-
l'ttffloio uantraltì di Ho na R, cavato.alle 
ore 8 po in .d6 i r i 0 9. 90, ' 

Probabilitàt Venti deboli, o freschi 
settentrionali — cielo.sereno; o vario 
con qualche pioggia o temporale. 

MOHIAIE Di OTATI 

* ' ' 'Hill n i e ì ' e a t h 

. j Settimana 86 — Granì, 

Prezzi minimi e massimi * ' • 

'' Martedì. Frumento d a L ; - - . — a—i--' 
'Wnotnrtfbf da' —.— a ~ . — segala 
da —,^- a —.—,.' sorgdros'so a 0.—; 
fagiuoll alpigi'ani" da —,—, a—.—, 
.fagiuoli di. pianura da —,— i ;, 
orzo brillalo a -r-.—, castagne da, 

Giovedì, Fn^mento da lire 16,10 a 
17.80, graboturoO'da 11,75 a 13,—, se-
galii da l i ; — a 11,40;^ 'fagintjli alpigiani 
à'~,'-~,',(agijioli di pianura,da 0.,7~ à 
—,—- sorgorosso, dajQ.-7-.fti .0,.j—, oar 
stagne da —•.— a —.- - , . , • j 

Sabbato. Frumento da lire 16,50 a 
17,30, granoturco da 11,50 a 12,50, ca-, 
stagoe dar'!—.— a —, — ,••, Segala da 
lfe§i^ a>-5l4^.:*X^Sdtioli ; di; pi-inura, 
dft,-'w*j'.»."•• MÌSÌ b»i.!I.Bto.da —. ~ . 

* ,'* ... 
. , . j . , , ^OK^G,Gl.o,*COM|USTlBItI. ' 

''Ìl!edijì*de\ preizi'.oompreao,il'.dàzio 
l ' ' * 'È'ién'o liùóvo dall'Alta ; 
tl'dn'alità at-quiiitaledaL, 4 . 2 0 8 4 43) 
IX qualità , ,;. . , „ ?.10| a 8,60: ' 

Fieno nuòvo dèlia Basa^ 
:l!qualità'al quintale-dà-L'.-'3.50. a 3.95 
-Il qna,lità - , „,; , , „ .2,90' a '3,20 
13* lia flu foràggio dà „ 0,— a- 0,*-r 

.^^P^l:às, lettiera da „ 3,30. a 3.50 
,, Legna da fuoco ' •' ''_, 

•fórW tagliate : ' ' 2.20 2,gÒ 
, in stanga 2,-J,-,. , 2,9.6 

Carbone I quallià' " 

Cat te ài vitello. 

Qtiàrti davanti ' ' I ' * IM 
» » . » 1,80 
» » . 1.40 

.yuartl 4! d ie t ro ' .» . 1.80 
l ,?ò 

* i 

1 P: 
'Mercattf.dè! laSjtt. e suìpì^'" 

V'erano apptrosllwktivàmente 'x 
48 oastrsti, 170 peoora, 28 arieti, ~ 

.iignelll, Andftfóno.',"(«BrtdiitJi . ' l ' j ; , . ' . • ' 
. 40 castrati, da macello da lire 1.— 

a 1 IO al ohilogr. a p. m,-, 45 pecore 
d'allevamento a prèzzi ai merito, 30 por 
maoelio da lire 1. — a l.OB al nhll. a 
(*, ;m ( 10 arinti d'allevamento, a prezzi 
di merito, ~ per maosllo d.i lire.O.— a 
0,— ài chìlogr. a p'.'.'m.;'— agìietll d'ai-

. l .vamentoa prezzi >dl meritò, — per 
nmoello a lire 0.,-ì,.a 0,— al ohil. a 
p; ra. ' . ' " ' 

Molti fiomiiritori tanto forestieri ohe 
provinciali, 

500 suini per allevamento, venduti 200 
••'t prezzi di meritò,-Pooha doinàndé.'Si 
notò un ulteriore ribasso. 

Qltinii Telegrammi 

• . ' T I e n u a i«l,*—Hì^andewStoJ! con­
forma'.ohe rimp'eratorft.Gnglielmo ginn, 
gerà il 30 Settembre a Sohiiudron per 
partecipare alleo'ipoieollèavrannoluogij 
in Òliria. ,1, 

'ti 'iviel I O . " — AI Congresso Cat­
tolico,! i^Vanghan,. vescovo dì. Lalford' 
chiese la restaurazione del potere tem­
porale, • , . ' ' -•' ' f, 

ir<Ì8ll l<ig;( '»M. t O — Il Senato' 
ha approvato oon 40 voti contro 29, la 
Tariffa doganale-, t, , 

L i H T i . i t i t » D H i . ^ A a i a i s . ' ^ i 

VESEK\ 10 • 

Rend. Italiana SVggotl, 1 gran, 1891 
, „ 6«i(,g>ii. Ungi. 1890 

Àiiiotiì Banca azionale . . . . . 
, Banca Veneta ex di !d. 
„ flanoa di Gfa^^ea, .aomla. 
„ ìiooietil VM, Ooslr. nonùn. 
t Oòtonifioio'Vsnos. fino' apr, 

ObUig. Prestito di V̂ eaenia a (remi 

da a 
94.83 
98.80 -i.— 

276.--
31>6.-

880.— 
26, 361/4 

138,40 

96 «5 

Cambi 
Olanda • . , 
Oarmani». - • 
b'ranoia. . , . 
Belgio 
Londra . . . . 
Svi'.aera. . . . 
VJebna-Trles. 
Ban<»m.aiistc. 
FVizU da 30 tt. 

. .SeaMtl ; , ì 
Banca Nazionaledl/n. i ' • •. ' 
Banco dì Napoli,8 »/„—Intorossi su anticl-

pairiiiM Rendita 6 n/j e titoli garantiti dallo Sb̂ tò 
sotto {orma di'Coito, Corr. .tasso, 6 j . »-'/,. ', 

.• .' f . i ' ? ^ ' ^ * * * . , , 1 ' . ^ 

TOEINO IO 

scon. —. . a .,d,a 

a '/. 4 - .— _, 13S.20 
B — log.ss •,00,60 1—.-:-
" Vi 32'2.— — ' , — t 

'5''I5 8 -
4 — 

'4 — 

art, 14 36,18 '5''I5 8 -
4 — 

'4 — 361/2 —- '—~ 
—- —.— i_;J-

!Ì6 
97 

569 
738 
623 

Rend e. 
.Rend. fine 
Iz. P.'Mcd. 

r, „ Met. 
( S o l Mob; , - , 
Sano» NB2. 1770 

„ Subal. SO 
Credito Mot. 146 
BanooiiScOB, l.i8 
Banca Tibor. 80 
Oonjp, Sond. . 88 
Qadsa 807V. 14» 
.l.v. B. ra- . 100 
. Sm.s.l.ond. 26 
Baa, Torino ' 499 

OKÌfOVA 1) 
Eend. SOjo . 97 
A,B«n.Naii. 1772 

:.Crod.M;ital."83tl 
"Ferr.Motid. 72ii 

„."Madit..'..686 
NaTÌg.,Qon. 872 
flftdijOon. ,490 
Raffi." Zucc 210 
Società •Von, 
0. V, s, li'ran. 
n » » Lond, 
» n » Qa™. 

ROMA IO 
ft .I . .6010 0. 

-• , Por fin. 
•jR. Bai; aoiu 

Banca Rom 
Banca Oott 
Ored. Mob. ' ._-
A, Ferr. Mar. 7 '4 
A, B. A. r ia BW 
A. a, Immob. 489 
Parigi a 3 m. 89 
Londra „ 25 
IBEtftWtJ 10 
Mobil. ' 17f) 
Auslriacho 112 
h imbardo 69 
licnd. Itaj. 96 

LONDRA 10 

lOO 
26 

97 

•96 
Italiano 9il 

MHiàNO IO 96 
Kend! a, ' 80 

Rond. fina "'S8(f ' — -
Meditarr. '495—rrr 
Banca'QSn. ' 1 3 4 6 ^ - ^ 
Lanif..Ro«8, .8M, . -»* ' 
Oot, Cantoni 878—— 
Naylg. aen; 387 —— 

ii»f. zuoob.-.iUa;— 
SovvenKlom 

60.— 
Sì— 
18.-

60.-
70.-
60.— 

1/16 
1/2 
ao.— 

Soc Veùota Sls 
Obbl, Mcrid: 

,nuoye80fO-'00 
_ ran, a vista i 26 
Liind. a 3 m. 124 
Bjrl. a rista 

, a 3 mesi — 
Meridionali — 

MREtJZÉ' 10 
«end. Its^,. % 97 
Oainb. Loiidì'* 26 

..; Fraìicijtfloa 
A,.F6rr..'M*''y34 

Mo^iiliiira 61,8 
VIESSA'tC 

Mob. , ^ . 
Lombardo 
Austriache 
Bì Ica ^aa . 
Napol, d'oro 
0. su Parigi 
C. su Londra 111 
Rend. Auat. t 
Zoccb. ìmp. 

PARISI 10 
Rond, F . 80(0 97 
R. 8 0|0 por 98 
Rond, 6 0(0 JOB 
Read. ital. 
G. sa Lo idra . 36 
Oons. inglese ;, 

SO— 

4 5 ^ 

W 
302 
162 
246 
96S 

8 
44 

a s ­
se— 

7 6 -
06— 
7 6 T -
4 o -
^ 9 -
,S/«. 

Obb.ferr.it. 34S 
Camb. ital. —-— 
Rend. turca 19 66— 
Ean. di Parigi 887 — 
Porr..tunÌ8. 4»8 76— 
Proatito ogia. 496 6P— 
Pre», spag..sit. |.7e6-:: 
Bfùi.'disooni 4 630 H 

„. ottomana'-61613— 
Qrad. foni, J8a5 
AH. BUSSI 3626 

DISPACCI PARTlCnT..\RI 

MILAKO U • 
Bandita ital. 08.42 sera mM 
HapMeoal d'oro 20.18 .: ' . 

VffiiWA ! I - ' ' ' ' 
Bendita awirlaoc (carta) 87,0 

Jd, Id. >««,) SOfli 
Sd.. Id. . (oro) 104,90 

Londra 11,28 frap,8>9S 
. . , PAMOI 11 

. Ohìnsur* della ura Ital. S6.80 
.̂ Marchi .124.26 • > , 

Propr ie^ dalla tipografia U. BARDUSCO 
ALESS'ÀSBIIO BojATtl gerènte respons 

Articolo comunicatolo 

. R i - r i s A . ' « " r A % E O N f i : 

l i sottoarmatd Vidotti Dnmanioo fu 
Valentino detto • CndoKg di Sammar. 

.denohla (CisBrìia) dichiara .ohe nel m^se 
dì aprile'1890 Milani Antonio di Gio­
vanni pizzioiignoio di Taroaiito, sulla 

,ajrada C<JmunalB di SammardencUa lo 
ricbìese di firmare una carta ohe 11 
Milani stesso teneva rignatdanta la 
persona del signor Oojaniz Antonio t« 
Ferdinando di Coja ('OìSBriis) senza 
spiegare al sottoscritto il contenuto di 
quanto era scritto nella carta stessa. 

Il sottoSrmato in br.ona fede e ad 
insa^ttta dt'quanto (janteueva quell'atto, 
Io fitm'ét ed'.eBkendoViiIfaguito onn dì-
apìacere, venato ai cognizione ohe jual-
l'alìo tociiava. Ilonorabi.lità .del signor 
Còjauiz e ohe il' Milaini tentò di ser­
virsi dell'atto stesao per diibndarsi in 
una causa penale ohe si era, appallato 
ad una sentenza di oondanoa pronun-
olata tJall'llliistrissimo signor Pretore 

•"di Tarósnio contro il Milani'per avere 
il medesimo ingiuriato il Oojanis, cosi 
il sottoscritto conoscendo ohe il signor 
Antonio Cojaniz fa Ferdinando di Oojà 
suddetto è una persona'delle prime dal 
Comune di Oieeriis, degna di ogni en­
comio ed onorata sotto ogni riguardo, 
chieda scusa' al Cojaniz dei suo fitllo, 
ritratta ogni offesa ohe fosse,«.tata'oom-, 
presa in quell'atto da Ini firmato al 
Milani contro il Ojaniz atesso e di­
chiara ripetutamente che non ha com­
preso il contenuto di quell'atto da lui 
firmato al Milani 'auddatto, e ohe ae a-
vesso inteso quanto ^tava scritto, non 
lo avrebbe firmato. ' , 

. ' Il sottofirmata autorizza ed anzi. gì 
assume di rendere pubblico il presante 
atto a mezzo della stampa. < 

Letto, bene inteso,^ ll-sottoaoritto lo 
firmo alla, presenza d,ei qui sottosoritti-
Èastiinoni, < : . ' ' , -

Coja l'i 26 luglio 1890 . 
'Vidoni'Doìh^nioo fu Valentino 

Sìmonutti Valentino fu Giuseppe, tt-^ 
slimOnioi' Tofoletti Iteonardo di Anto-' 
nio iealimdnio. 

(1) Per quostl attidoU la Sedazione non «a-
aumo .altra responsabilità tnnne 'jueUs Minta 
dalla Legge. 

•ìG. B . DEIGANI: 

Graade tieposito Viui da pa­
sto e idi lusso." ., , 
.•-'"SPEOllAI-rTÀ' '• 

,yiQò. Marsala rosso ' vecchio 
tanto ÌE.fiaschi come 1n fusti. 

BADDO 

OtariJa fePròvlcCfio 
(vedi quarta pagina) 

fuori porti Ti'. Ulti - (Ja9» MsngiUi 

Vendita EsSoiiisa ti'acéto ed' 
às.'>J,"ò} di- ptiro ,.Yip.o,. ó / 
Vini assortiti d' ogni provenienza 
' RÀP'ì^ltÉSÉNTANTÉ -

di. Adolfo i6 Tortós j Herm.° 

primaria Casa ' d'esportazione 
di garantiti e gtjnuini Vini di 
Spagna 
•Malnìia — ìW»«!«ri» — Xere^-

Unico deposito per tutto il 
Begnb della benigna ytcqua 
HlÌQih aicaliua, carbouioa 
•gaièosa di PctaniB (Unghe­
ria), anti-epkleiiaiea e me' 
tro In (iirterlte. 

Collegio Vittorio Bmanaele II 
in 

CASTELSANfiiOVANNl 
—(Ltan ferroviaria Piaeanja-AtósiuBdri»)— 

Classi e l e m e n t a r i — «ee i a l ebe — -
« I n n a a l i i l l (da pareggiarsi nel nuovoamie) 
Itleem — Carta « a m m e v e l i t i é «oiit- , 
' I f leio. 
' . Oof«i, ' prepnraioitU a l Collegi',~. 
•ttlll(iìrf) n l l ' a e e a d e i w l n oRVikle e ^ 
a d a « e n o l a l u f l K n r e Al Hodentif 

Scuole particolari di l i n o n e a t ra* 
n l e r e e di m n s l o a . 

. Scuole autunnali complete 
per ammissioni e riparazioni 

Gli elogi die giornali aQtorevo)iuì|nih«nM:' 
fati» ài questo Cfìkgìo, rendono inutili altra 
particolarità. 

Por programmi e sohìàriminti rifolgM?!-
al S i n d a c o di Cestelsangicvanni od «Ila' 
Direlione da! Collegio ora «ssant» dal, Pr, ^ 
n . e i o v . H . C e r r e v l o . 

Avviso. 
Presso la sotto denominata;-

ditta Vendesi la vera Acqua ài • 
Cini adatta pel vino Cìvidino., 

Deposito della Birra Idi PUB-, ; 
tingam oou veaditadi bottiglie. 
a prezzo ridotto. . , . 

. • F,Ui DCJRTA. ; 

AVVISO, .,;; 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa elienèela 
avere trasportato il n^o-
zio mode da Piazza Vìt? 
torio Emanuele N. 6 in ' 
Via MercatoveccMo N. 49. 

• ATTILI* TilAl'AIH ;; 

Collegio - Convitto Qiorgioae 

Castelfranco Veneto ; , 

Si riapre ool 16 ottobre pj v. — I* ' 
strozioife teonioa ed elementare — E l i t i i 
annua lire 390 a lire 870. Si spedii''-' ,*i 
soooo i, programmi a siohieata., i' ' 

/ / Direttore. ' 

.'• Sft'wa^iss. si;^. « a l l e a n l , . i,, ;, ; 
78 Farmacista a Milano. v,»," 

, Pievt di Tm, 14 mar»» 1884, ,'. ,'• 
Ho ritardato a. darlo.notiiie della mii m». ' : •> 

aiiia per aver/Volnto'gssicnrariBi dell* »eo.ni'.. •: 1 
parsa della stessa, .essendo cessato ogni M e . 
n a r r a r l a da oltre qiii'ndici .giorni. ' 

,11 voler elogiare i magici eBetti delle pil-,*".; 
ole prof. F o r t a e dell'Opiato balsamico'"' " 
Cfnertn , è lo «tesso come pretender^ ag­
giungere iuee al sole e acqua al mare. ',--. 
, Basti il dire ohe mediante ia prescritta " , 

cura,, qualunque accanita b l e n o r r a c i n 
dova scomparire, chOj in una parola, «otto il ^ j . ; 
riipedio infallibile d'ogni itjfeiiooe di maiat- -• • 
tia segrete interne. , , ,, 

'Accetti dunijue le' osprossitini pili «incor- ''' '" 
della mia gratitudine anche in rapporto al 
l'ÌDappnntabìlltà neiresegnire oĝ ni oommise 
sions, ami aggiungo L, 10,80 per altri due 
v a s ì é u e r l n e due scatole (*••>$• ohe 
vorrà «padirmi a mezao pacco postale. Col 
sensi della pili perfetta stima ho l'onqre 'di 
dichiararmi della S, V. Ili, , 

, ,. , Obbligatiss, L. G. , 
Scrivere franco alla farmacia A. TJJNCA 

successore sd Ga^itani, ma Laboratorio ehi 
mico, ,Via Spadari, n, 15, Milano, 

A V V I S O 

I l sottosoritto avvisa di aver ricevuto 
un completo assortimento delle ultima 
novità 

MAdOfilNE BA GUOIRE 
A s s u i u e r l p a i - M s l o n l o c a m b i 

a g h i e d a c c e s s o r i , , 

—( Prezzi limitatissimi )— -. " 

Deposito; Lampada 8 pelrolia, inaa- 1 
chine di rioambio, lubi e luoignoll. •> 

Rappresentanza : Coneimi artifiòt'ali 
e materiali della premiata fabbrica IMO- * 
raijone del legno. 

GIUSEPPE BALDÀN 
Pialla del Duomo — Ud! e 

http://Obb.ferr.it


IL F R I U L I 

Le inseraioni dipill'Estî ro, per 11 Frifili BÌ rieevonp.iesìclfeapamente presso, J'Ag^waJai.Srlnpipal^ d i Pubblicai 
E / É i Òblì&ght Patìgl e Boma, e perTinteruo presso 4'!AB^ninistra?^one àel 'no 

»•- • -' v- gàif l i t i : Hàieiigi - f i l i a l i ! 
D E P O S I T O V E3 S T I T I "É'.A. T T I 

UDINE - N. 2 MereatoveccMo N. 2 - UDISE 

- ! ' , • • , , Egr.egio Signor^e^^ 

' Pregiomi portate a conoscenza della S. V. che avendo ultimata la liquidazione di tutta la merce di ragione del signor 
I'; Pietro,Barbaro, ho rifornito il mio,negozio di ,un magnifico ed estesissimo assortimento di stoffe tutta riovità^ cominciando 
•' dal VESTITO StF ,MISUB,A per, lire 30 Ano a quello ; di lire 120. Troverete disegni e qualità distinte e di ^s:soluta,mia.priva-

,tiva, awndone^ dalie Case ottenuta r esclusiva per tutta la provincia di Udine. Inoltre vi garantisco Taglio elegdntissmo e 
confezione accurata avendo,del doppio migliorato l'andamento del mio negozio dopo ohe assunsi il nuovo- Tagliiatore nélia' 
persona del signor Vittorio Bertazn. ' • 

Por 'averne una pì'bva palmare basterà, che confrontiate i PREZZI ed il LAVORO, d' una volta con quello che oggi sono 
in grado di potervi fornire. 

.̂ icjijforchQ.iion mi mancheranno i vostri ambitijordini, con tutta stima e considerazione mi segno 
. . • ' Devotissimo servitore 

!i / ;• ! • . 

> R .'G' "E- ' ' w R-'-i O '-N T" A 
P I E T R O MARCHESI 

r'-Gilet p'iquet e setaj .- .- . . da L. :4 a 25 
Vestito^ novità- :•• ' < ' 18 < 45 

„SpB?lt)iti, mezza stagione - < 15 < 50 

Ulster mezza'stagione da L. 10' a- 40 
Calzoni tutta lana , < 6 '< 20' 
Sacchetti. Orleans ' neri e colorati •< 5 < 20 • 

"i J- * J S 
m. 

PRMlilJLsMDMUdH &HiSlllD(t)Fei(lll illiUfiiSIiìÀ 

:• '• •• : ( ; , , . . . , , : r - . U D I N E — . , 

> r o i f U E a i A . 
Tubi — Candelabri — Coloniio 

—Bmcciuli ~ Ornsti per rin-
gliierij g cnncojli — Padiglioni 
— Arlifoli rt8;fobbrÌ0illi Hi 'Da 
giardino'^- Per Vagricoliiira. 

Caldaio di ghtSKidii i)olei1lf«ÌilRf 
bucata — Piastre por cucine 
oconomielio rf--Fohielli fissi a, 
pQVtal|ili. ,,! 

Getti (|i qualunque, sorte tanto in • 
ghisa oli» in bronza verso mo­
delli, disegni (f'indicazioni; ' 

omciivA 
Motori a vaporo ed idraulici —• 

Caldaie a vaporo — Traamis-
. siqni — Pulegge r-. Ingranaggi 

-H .Torchi daMno e da paste 
— Pompo di qualunque genere., 

! Pònti — Tettoie — Parapetti a 
Ringhiere in t̂ rra. 

'Impianti iwidstriali — Filande, 
Riparazioni di qualnoijno genere. 
Massima cura nella esecuzione 
' ' dti 'lavóSfi « p'roM^ modici.' ' 

QpiO DELLA Yimmk 
Puttnse i Ànlvi Fartraze Arrivi 

DÀ nniMS À VBHUZU OA VXMCZIA 1 A ODIMI 
ore 1.46 àst. niato 

oanlbiia 
oro 6.40 aat. ore 4.66 ant . 'iirettu ord 7.40 ant 

, 4.40 ani. 
niato 

oanlbiia , 9.U0 ant. •,'', 6MB;'»nt. omttibaa ,10.06 ant 
a U . U u t . 'diletto , ,8 .05 p. a 10.50 ant. omxiibue » 8.06 p. 
, LSOpom oitt^l^ns ,; p.ao.p. . 8.16 p . dirrttOi ,1 6.06 p. 
. fi.SO , oujaibaa 

diretto 
.. iq.ao p. » «.05 , misto , ; 11.56 p. 

. 8.09 , , 
oujaibaa 
diretto . 10.16 p. . 10.10 . .omnìboa , ,j a j p alt 

DA.VIllff^ ÀPoKiarau. • bA PbHTSUKA iSj ODIM 
ore 6.45 ont. omulb. ore !i'.8o tilt'. oro 6.2A-aiìt. -"oathìb. ore 9,16. int 
I 7:M «at: ' dirotto a 9.53 tal. ' . 9 . !8 ,» diretto 1.01 .„ 
, 110.86 list. ' on^nìb." „ 1,86 p.' ' - . a.24 p,' - oianlb. 6'.06 p. 
, . S.36 it, .^ottiiib.'' ' , 6.S4 p, , 1.40 p: oàhlb." 7117 f. 
, , . 6;lB.p,, >! dirotto p 7.00 p. 1 . 6.24 p. diretto 7IIJ9 P 

.. DA1JDIKII , A TRIESTI: DA TRIESTE: A tJDlMK 
ora 2.46 ,^t, .aiuta: ore 7.87 ant. ore 8.10 ant. Dti&lb ore 1.67:«ni 

, 7.61 aat. ounib. „ , 11,13 «nt. ' « 9.—1 -ant. oaoib'i-
' • < 

3.8t> p. 
, 8.40 p. ' miatd '- • ' 7,83 p. . * ; « j . . misto' - 7.46 li. 

1-.16 «n' , 6.20 p. 'flwilrih. j 8.46 pi" '• ,' 8;— p. • omnibus 
7.46 li. 
1-.16 «n' 

, 11.10 ant mitto^*):, , , 12.46 p,. .. 2:46 p. «Uìo (•) 4.20 p . 

DA'nBlHB ' A OITIOAL» ,,|BA qiVIDALK ' AlnD'lNK 
.ore 6.—wit. miato ore 6.!!1 tat. or«,:7i—ant. . misto uro 17.38 ant 

. JO'16,,.. 
»: M.60p. 

n 9.— aat. ^ • -9.81 » „ - .9.46 „ 
uro 17.38 ant 
. JO'16,,.. 
»: M.60p. , lliSO , ' ^ , U.61 » . a 12.19 p. 

uro 17.38 ant 
. JO'16,,.. 
»: M.60p. 

, : S.sap, .-omnibus , 9.B8p. r 4.27 p. omnibus , 4,64 p." 
... 7.S4.„ .. • . 8.02 , • 8.20 p. „ , 1 8.43 p. 
DA UDINB A PORTOOR. Il DAPORTOOR.- A vmHìs' 

.,ore7.4S.,ast. 'i^innibus ore 9.47 «nbUoro 6.42 ant. omnibus ore 8.66 ant. 
, 1.03' p. ,, „ - S-.35' -p. 1 ,- \M • p-. • mièto-. '• B.18 p 
. 6.24 . , smisto , 7.38 p. J , 6.04 p; n 1 . 7.16 p . 

rolnoldlesiiie — Da Portogruaru per Venezia alle ora 10.0 
Da Venezia arrivo 1.06 pom ''.•:•• 

NB. 11 treno segnato coU'â t̂ risco (*) si ferma., a .Cornions. : 

ani « 7,-13 

> ORÀRIO DEIH'LA T R A M VI..V. A V A P 0 R | E 

k S. DANIEUIDA'S. DANIELE 

ani. ore 1̂ .44. ant ({oro .5.-
» 9 58 p. 
> lìì.44:p. Il t i l i i 
r 3 44 p. |U 1.40 p. 
> -8.44 p. |l-»- 6.—•';• 

Stnz. Getu.. 
a Stazione 
ferroviaria 

id. 
id. 

AQUA FERRUGINOSA 
Medaglia alle Esposizioni di MilanoiiFroncofortesini,. Trieste, Hhit, 

Torino î ;,Aocademia: rfazjonale Pariĵ i, 
i-'Aquii dell' ANTICA Ì>;ÒniTe n i PkSJrO è fra io férraginose la 

più ripca di ferro e di gas, e'por cobsegiienza la.più efficace e !a'ine^llc 
snpportBtìi dai deboli 1/Ai]ua di PEJIO'oltre ĉ serî  priva' di'pssli' cba ' 
esisto in quantità, in quella di Recoéro con danno dt chi'n'e usa, ofTrd il 
vantaggio'di'dVsere una' bibita gradita o di'CònserV&iIsf'fnaKei'atà'é giisbsit. 
— Servo mirabllmeiKe'nei dolori di 'stomaco, iAalatti«'<Ji. fegato,- difficili-
digestioni, ipocondrie, palpitoiioui idi cuorej.-'aifetioni nervose, eifiEòrragie,. 
clorosi,; ecc. , . ; , . -

' Rivolgorsi'alìa DIBÉ^IOlllfi della VONTE in UUIiSCIA 4ai.«-
gnori.'farmacisti e depositi aiìndnciatii esigendo.sempre,Acqua .(|el̂ 'Antica 
Fodte Piijo (pòli, solo Acflùn Pujo) e che o^ni .Bottiglia 'abbia .l'etichétta e 
la capsula ,'can"-iinpróS3°''> — XMttVA. IfONTB 'l̂ jtelìO' BOII-
t iBISI'*! —. 

35 La direzione G. BORGHETTi 

Depositò,Stampati pei* le AióimiiùstlriEi'̂  
ziojtij .QQjir^^di, bpe?^e,Pie, ecc. 

Fornitiune complete diicarte, Eitampe ed 
og^et^ti di cauidiéllèria pei* Municipi, Scuòle^ 
AmuunMr^iom pubbliche e priyate. 

Ihsecuxione'iactiikk'ata e prontai di tutte ' 
le ordijaaxloni . 

B IffiS H A 
: ' , | l ' . ! . , | i I il|.i.;il ,':.! 

csa 

O 

Blmpctto della Stazione ferroviaria -- U D I N E ;>"- !Éim]̂ ctlto ideila Stazione ferroviaria 

' DEPOSITO DI BIEUA 
.JESl^pRTAZIONiE IN BARILI E BOTTIGLIE 

• ' • • ' " • • . 0J31.1.A 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

1 FMATELLl KOSLEB 
L U B I A N A 

DI 

ACQUE GASOSE 
-SEÌTZ,, . 

!N 

S I H O N I G R A N D I 
E P I C C O L I 

Dii:pos:ii?;o 
ACQUA A M A R A P U R G A T I V A U"N G II E R E S E 

H U N Y A D I J À N O S 

C3 
O-

**H' 
o , • 

£!S3 

so 

r!gMrmEIE5g 
ijdiàe, 1890. — Tip. Uamo Bardnacn. 


